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S E N A T O D E L REGNO 

Presidenza FAMNI 
Seduta del 2 Giugno. 

La seduta è aperta alle ore 15.15. 
Il Senato ha continuato la discussione sul 

Slancio dell'interno. 
Parlarono Nodaro, Cavalletto, OltolengM, 

I sotto-segretario Galli, Tommasi, Crudeli. 
Furono approvati tutti gli articoli del bi-

anolo. 
Si discùssero - poi-I decreti registrati con ri-

isrva. 
Là seduta è tolta alle ore 18.10. 

CAMERA DEI D E P U T A T I 

(Seduta antimeridiana del 2 Giugno) 
PRESIDENZA: vice-pres. OAETANI 

La seduta è aperta alle ore 10 ant. 
Si continua nella discussione del bilancio 

lolla Pubblica istruzione. 
Dopo brevi parole degli onorevoli Pisani, 

Mercati,' Chironi, Caldera™, Beltrami, ai qua-
i risponde il ministro onor. Baccelli, si ap-
>rova la chiusura e si rimanda il seguito del-
a discussione ad altra seduta, 

La seduta è tolta alle ore 12 m. 
--:-.•*• ' (SedutapomeHd.) '"'' 

Presidenza: BIANOHEM 
La seduta è aperta alle ore 2,40 p. 
Dopo svolte le solite interrogazioni si rit 

prende la discussione dei provvedimenti fi­
nanziari. 

E dopo.che l'on. Gerardini ha svolto il suo 
ordine del giorno sorge a parlare l'on. Crispi. 

Egli propune la seguente mozione : 
«La Camera nell' intento di determinare 

preliminarmente fino a qual somma si possa­
no elevare i benefici da conseguire con la ri­
duzione delle spese, conferisce ad una commis­
sione di 18 deputati nominati dagli uSlci, l'in­
carico di presentare entro II 30 giugno le pro­
poste di leggej necessarie por la riforma dei 
pubblici servizi allo scopo di semplificare l'or­
dinamento e di iutrodurre nel bilancio dello 
Stato le maggiori- economie possibili, e so­
spende fino a quel giorno ogni deliberazione 
sui provvedimenti finanziari ». 

L'inaspettata proposta solleva un'agitazione 
indescrivibile, 

Le approvazioni e le disapprovazioni si in­
crociano. 

Crispi fra i rumori prosegue citando come 
la sua proposta abbia precedenti uguali nella 
storia parlamentare, 

A momenti gravi ed eccezionali dice occor­
rono eccezionali deliberazioni e la Camera 
non può respingere la mia proposta. 

Scoppia un tumulto che dura per parecchio 
tempo. 

Finalmente il presidente riesce a mettere 
la calma. 

Allo-a rilegge la mozione sospensiva preseli; 
tata dal presidente del Consiglio avvertendo 
che dev'esser inscritta nell' ordine del giorno 
della prima tornata. 

Dice che se tre quarti della Oamera appro­
vasse l'immediata discussione, si potrebbe di­
scutere subito. ' 

Sorge quindi a parlare l'onor. Rudinì. Egli 
«co : il presidente ha posto perfettamente la 
questione. Non si tratta di una vera e pro­
pria sospensione, ma di una mozione della più 
al'a importanza. Quindi non sarebbe oppor-
™n° iniziare immediatamente la discussione 
cedendo ad un impeto subitaneo. Conviene in­
vece lasciar, i termini-dì tempo ordinari prima 
«ella discussione. 

Zanardelli concorda nella proposta dell' o-
oorevole Di Rudinì. 

Il Presidente propone quindi che si discuta 
« mozione presentata dal governo nella seduta 
"'lunedi. 

-'- approvata. 
S'apri no le inscrizioni sulla mozione. 
mane/ieri avverte che essendosi iscritta lu­

nedi la mozione Crispi, la discussione attualo 
è sospesa. 

A queste parole nasce un secondo puti­
ferio. 

Finalmente l'onor. Crispi dichiara non op­
porsi a che la discussione continui. 

La Camera allora passa a continuare nella 
discussione degli ordini del giorno. 

Molti di questi però vengono ritirati per non 
ritardare il voto. 

Indi ha la parola nuovamente l'on. Crispi. 
Deplora le pressioni impazienti ; deplora che 
non si sieno svolti gli ordini del giorno 
con una discussione calma, illuminata. Oggi 
un voto non può avvenire, sarebbe prema­
turo. 

Implicitamente il voto respingerebbe la mo­
zione che vi siMe impegnati, a discutere lu­
nedì. Io - dice-'dovrei rispoudere ma non lo 
farò. Sissigiwri parlerò quando vorrò. Ho bi­
sogno d; calma.' Non accettando la discussione 
della mia mozione date a veder al paese che non 
voiete: le economie. 

Btancheri mette ai voti la proposta del­
l'ori. Crispi di rinviare ogni discussione a lu­
nedi. 

Votasi per appello nominale. 
Fatta la votazione, ne proclama il risul­

tato. 
Eccolo: 

favorevoli 229 ; 
contrari 194; 
astenuti 14. 

La seduta quindi è tolta alle ore 6.45 pom. 

il governo ed i capi dell'apposizione hanno 
scritto e telegrafato a tutti i deputati as­
senti di accorrere a Roma. 

L'ordine del giorno Fortis. '— Si ritiene 
che pel voto sui provve 'imenti, il governa 
sceglierà l'ordine del giorno Fortis: 

Anzi pare che questo ordine del giorno 
sia stato concordato tra Fortis ed il Go­
verno prima della sua presentazione alla* 
presidenza della Camera. 

Movimento prefettizio. — Da fonte au­
torevole si assicura che è già pronto Uri 
moviménto generale prefettizio per ' la Sici 
lia, movimento che avrà luogo appena tolto 
lo stato d'assedio. 

Oggi è pervenuto al Ministero un lungo 
rapporto del generale Mera sulle condi­
zioni morali dell'isola. In base a questo 
rapporto si deciderà se lo stato d'assedio 
debba essere tolto, o no.-

Ieri si asseriva che Io stato d'assedio in 
Sicilia verrebbe tolto domenica; ma la no-
t,zia veniva smentita in sede competente 
osservandosi che vi sono ancora dei pro­
cessi in corso presso i tribunali militari. 

Generali d'armata. — Si annunzia pros­
simo un movimento di generali dì corpo 
d'armata, nel quale sarà compreso anche 
il generale Morra di Lavriano, comandante 
militare in Sicilia. 

Il trattato colla Spanna. — Si afferma 
che nel caso che le Cortes spagnucle re­
spingessero il trattato di commercio col-
l'ItalM, i governi italiano e spagnuOlo cor­
cherebbero di negoziare subno un nuovo 
trattato Nel frattempo verrebbe prorogata 
la convenzione vigente, non ritenendosi 
opportuno né a Roma né a Madrid di ap­
plicare le tariffe di guerra. 

Noti zie vane 
(Servizio speciale del COMUNE! 

Crispi e Sennino. — Facendosi insistenti 
le voci che, in caso di un voto contrario ai 
provvedimenti finanziari, Crispi ai vedrebbe 
obbligato nel proprio- interesse a sbaraz­
zarsi dell'ori. Scrinino, lo stesso Crispi ha 
tenuto a dichiarare ieri in un gruppo di 
deputati che egli ncu si separerà affatto 
dal ministro delle finanze anche se la Ca­
mera respingerà il suo programma finan­
ziario. 

Senza dirlo esplicitamente, il presidente 
del Consiglio fece capire che un eventuale 
voto contrario sarebbe scontato non da 
Sonnino, ma dalla Camera. 

Le conferensse di Crispi. — L' on. Crispi 
ha da qualche giorno frequenti conferenze 
con deputati di tutti i settori della Ca­
mera. 

Egli non si mostra affatto preoccupato 
della tempesta che minaccia di investire 
da tutte le parti il ministero. Gli stessi 
suoi avversari ammirano la sua energia ed 
attività, che gli permettono non solo di as­
sistere ai lavori parlamentari, ma anche di 
occuparsi dei più minuti dettagli dell' am­
ministrazione, e perfino di ricevere le vi­
site, spesso inconcludenti, dei membri della 
Camera. 

Andamento delle compagne. — Il mini­
stero ha pubblicato l'altro giorno il solito 
riassunto delle notizie ufficiali sull'anaa-
mento delle campagne. 

Ecco ora alcuni particolari di quelle no­
tizie. 

Nelle Marche, nella Toscana, nelle Roma-
gne e nell'Emilia il prossimo raccolto delle 
uve sarà scarsissimo, poiché in molti luo­
ghi le viti hanno pochissimi fiori e in molti 
altri non ne hanno. 

Nell'Italia settentrionale le pioggìe hanno 
fatto marcire gran parte dei foraggi. Le 
perdile sì calcolano a milioni; però si spera 
assai dal secondo taglio, che forse com­
pensa i danni subiti, 

La peronospora in alcune regioni ha fatto 
già danni considerevoli, ma in altre non è 
comparsa affatto. 

L'ordine del giorno Li Rudinì. — Se il 
Governo, cime si crede, accetterà l'ordine 
del giorno 'dell'on. Fonia, la destra doman­
derà che abbia la precedenza nella vota­
zione l'ordine del giorno puro e semplice 
dell'on. Di Rudinì. 

Conferenze fra i dissidenti.— Tra ieri ed 
oggi ebbero luogo continue conferenze tra 
i capi dell'opposizione. Dì Rudinì conferi 
con Luzzati, Cavallotti e Zanardelli. Gio-
litti conferì cello stesso Zanardelli e con 
divers della destra. Si dice l'accordo tra 
gli oppositori è compi.to. 

Il dispaccio sequestralo. — È stato se­
questrato il dispaccio dei deputati dell'e­
strema sinistra, diretto a De Felice Giuf­
frida. 

Da più giorni, del resto, si sequestrano 
quasi tutti i dispacci d'indole politica di­
retti per la Sicilia. 

Si calcola anzi che, dalla proclamazione 
dello stato d'assedio, il Governo abbia per­
duto più di loo.ooo lire per rimborso di 
dispacci sequestrati 

In previsióne del voto. — Temendosi che, 
malgrado l'enorme numero di ordini del 
giorno sui provvedimenti finanziari, il voto 
possa aver luogo da un momento all'altre, 

' LA OESSAZiONK 
dello s tato d ' assed io in Lunigiana 

Con regio decreto di ieri è dichiarata la 
cessazione dello Stato d'assedio nella provin­
cia di Massa e Carrara a datare da ieri stesso 
e il generale Nicola Heusch è ésouerato dalla 
l'unzioni di commissario straordinario per la 
detta provincia. 

—- Il generale Heusch rimane provvisoria­
mente reggente la Prefettura di Massa. 

—• Con decreto del 31 Maggio il generale 
Heusch fu nominato grande ufficiale della Co­
rona d'Italia. 

Il decreto fu pubblicato stasera dalla Gaz­
zetta Ufficiale. 

Da lUSilari© 

LE BELLE ARTI ALLE ESPOSIZIONI RIUNITE 

(CORRISPONDENZA PARTICOLARE DEL Comune) 

Milano, 2. 
Scultura 

li. 
Lo scultore Scovenna ci trasporta nella bol­

gia dantesca, là dove i peccatori stanno fre­
schi ; e il suo gruppo « E come il pan per 
fame si manduca » se non è la più alta e-
spressione del sublime canto, al quale si è in­
spirato 1' artisla, dà però prova di pregévoli 
attitudini nel trattare si ardui soggetti. 

«Hemohomini lupus» di G Ifarelli ; « I 
vinti » di Cantù ; « La vedova del minatore » 
del De Bò, e altri parecchi, lavori stanno a 
simbolizzare il dolore, la miseria, la fame, 
I' ira, la ribellione; equivalgono,cioè ad una 
protesta sociale. 

A capo dei lavori di questo genere sta 
« L' Ultimo Spartaco » del Ripamonti. 

È un contadino dal volto scarno, dall' oc­
chio infossato, ma dalle membra fatte pode­
rose e robuste nel duro esercizio delle im­
probe e quotidiane fatiche. 

Come l'isota antico, anch' egli chinò la 
fronte al più aspro ed umile lavoro ; la sua 
giovinezza consacrò intera alla gleba che dis­
sodò con lo mani ed asperso di sudore e dì 
sangue ; ma quando s' accorse che la più su­
pina sommissione era ancora insudiciente e 
gli era conteso perfino il diritto di vivere; 
quando vide peuetrare nello squallido abituro 
la miseria e la fumo ed ebbe a temere per la 
povera compagna de' suoi giorni, per i figli 
Innocenti, l'ira Io vinse e si cangiò il ribelle. 
« L'ultimo Spartaco » brandisce la falce, stru­
mento pacifico di lavoro, e cupo e minaccio 
so par s'avventi per dar la morie ai padroni 
suoi e della terra, cui ò brutalmente atter­
rito. 

« L' ultimo Spartaco » è lavoro plasmato 
con tale sicurezza di tocco, quantunque tra­
scurato in certi particolari, e rendo così effi­
cacemente il pensiero dell'artista da costi­
tuire un'opera d'arte, se non perfetta, certo 
ragguardevolissima. 

Anche il « Cristo in croce » del Butti va 
considerato per uno dei migliori lavori espo­
sti. 

In esso nulla di convenzionale o dì esage­
rato; ma una modellatura fine, delicata e so­
pratutto umana ; meriti questi ch'io non so 
riscontrare - quantunque altri sieno di con­
trario avviso - n e l « S. Luigi che soccorre 
gli appestati » esposto dal Carminati. 

Uno scultore giovanissimo, milanese, il Gros-
soni, espone una ragazza - una suonatrice 
ambulante di chitarra - rattrappita su di una 
seggiola d' osteria. 

È un gruppo modellato con molta cura e 
che rivela delle buonissime facoltà nel suo 
giovine autore. 

Il gruppo ha per titolo « Prime nebbie » e 
il Tolto mesto delicato, quasi attonito di quel­
la giovinetta fa davvero pensare alle prime 
nebbie dell' anima, alle vaghe melanconie del­
l'adolescenza, troppo spesso foriere, per quel­
le povero abbandonate, di melanconie più tri­
sti e di sventura. 

Dei pochi nudi di donna, esposti non mi dà 
l'animo di parlarvi, sia perchè nessuno di 
essi mi sembra meritevole di particolare men­
zione, sia perchè anche la Venere medicea 
perderebbe tutto il suo fascino se collocata in 
un cimitero. 

E veramente triste come un cimitero è 
questa galleria della scoltura. La vita vi è 
rappresentata soltanto nelle sue irrequietezze 
ne' suoi dolori, ne' suoi tormenti più acuti e 
nelle sua più disperate ribellioni, quasi per 
provarvi che l'amore è bandito dall'universo, 
e 1'odio e la vendetta rimangono le sole mu­
se ìnspiratrici dell'uomo; un sentimento di 
pace voi lo cercate invano per 1' anima vostra, 
o io strovate forse soltanto dinanzi ai monu­
menti funerari esposti - fra i quali primeggia 
la grave e solenne «Sfinge» del Bistolfi 
ma è la pace poco lusinghiera della tomba. 

Neil'- atrio delle gallerie delle Belle Arti è 
esposto un monumento equestre dì Garibaldi. 
Ne è autore Troubetzkoi, il quale, nel model­
larlo, sembra 'abbia avuto la sola preoccupa­
zione di sfuggir ad ogni volgarità di movenza 
e di posa, mentre in realtà è caduto - irie' lo 
lo perdonino tutti gli incensatori del patrizio 
scultore - nell'eccesso contrario, in quello cioè 
d'un'affettata semplicità, la quale può tradursi 
in un'assoluta mancanza di vita e di senti­
mento. 

Amo chiudere questi mìei brevi cenni sulla 
scultura ili quest'anno segnalandovi un'opera 
d'arte - pur collocata nell' atrio delle gallerie 
- che si distacca assolutamente da tutte le' 
altre. 

È la Vittoria Colonna del Jerace. Questa 
maestosa figura di donna è modellata con tale 
grandiosità'di lìnee e sicurezza di tocco, che 
vi fa pensare a qualche bel frammento di 
scoltura greca sperduto fra i convulsi conati 
dell'arte contemporanea. 

Giusbo 

La campagna vinicale si presenta finora 
con cattive prospettive, in tutto l'impero. 

Anche la campagua serica va male. 
Invasione del cholera 

In Gallizia furono rimesse in vigore le ' 
misure sanitarie per impedire un'invasiene 
del cholera dalla Russia. 

Sulla crisi bulgara 
Qui si assicura che la crisi bulgara è 

stata determinata da ragioni internazionali 
a cui non sono estranei i gabinetti dì Ber­
lino e di Vienna. 

Infatti pare che i due governi imperiali 
abbiano consigliato il principe Ferdinando 
a fare delle concessioni alla R issia, inco­
minciando col licenziare il gabinetto Stam-
bulone. 

Intanto notizie da Sofia recano che la 
popolazione è malcontenta della crisi e che 
si va producendo una viva agitazione con­
tro Io stesso principe Ferdinando. 

Si parla di dimissioni 
Ci telegrafano da Budapest: 
Oggi correva con insistenza la voce che 

il ministero Wéckerle si dimetterebbe. 
Si aggiungeva che l'imperatore chiame­

rebbe Szapary ed Appony a formare il 
nuovo gabinetto. 

CRONACA DELL' ESTEF\O 

(Servizio speciale del COMUNE) 

Osservazioni mediche sull'epidemia 
Riceviamo da Berlino: 
Il dott.. Weni'ck, dell'istituto igienico di 

Berlino ha pubblicato un' interessante re­
lazione sulle osservazioni da lui fatte e dai 
medici Tassinosi,-Meiller e Lodwig durante 
l'ultima epidemia colerosa ad Amburgo, 
sull'azione del tabacco sopra il bacillo vir­
gola. -

Ecco le conclusioni della relazione: 
i. Nei sigari manipolati con acqua che 

conteneva t,5oo,ooo microbi di cholera per 
ogni centimetro cubo, tutti i microbi mori­
rono in 24 ore. 

2. L'esame dei sigari fabbricati ad Am­
burgo durante il cholera dimostrò che in 
essi non v ie ra liaccja di microbi del cho 
(.era. 

3. I microbi del cholera morirenó dopo 
mezz'ora, un'ora e due ore dopo essere 
stati messi a contatto col fumo di tabacchi 
del Brasile, di Sumatra e di Avana. 

4. Che il fumo di qualunque sigaro 
forte uscisse tutti i microbi del cholera. 

5. Che il fumo del tabacco uccide in 
cinque minuti I microbi che si lormano 
nella saliva. 

6. Che nella fabbrica di sigari di Am­
burgo nessun operaio fu colpita dal cho­
lera. -

/ danni del tempo 
Ci telegrafano,da Vienna: 
Notizie dalie Provincie recano che i danni 

delle pioggie e del freddo sono incalcola-
bili. 

Il ministro delle finanze assicurò l'altro 
giorno alla Camera che i seminati vanno 
bene; in realtà essi vanno malissimo. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) É , 

LONDRA, 2. — (Comuni) — Grey rispon­
dendo a Laliouchère dichiara che lo note scam­
biatesi tra la Francia e l'Inghilterra circa la' 
convenzione anglo-francese dell'8 febbraio 1888 
contengono nessuna disposizione riguardo il 
paese dei Somali. Aggiunge che la convenzione 
anglo-italiana del 5 maggio 1894 fu distribuita 
alla Camera ieri l'altro. Aggiungo che la con­
venzione anglo-francese dell'8 febbraio 1888 
potrà pure distribuirsi alla Camera. Indi si 
approvano con voti 218 contro 152 L crediti 
per l'Uganda. 

SOFIA, 1. — Ordini severissimi furono im­
partiti a Sofia e nelle provincie per assicp---.,-. 
rare l'ordine. Ovunque la truppa sostituisce 
la polizia.. La scorsa notte passò molto tumul­
tuosa. Il vice-presidente della Camera -Milew 
fu quasi linciato. Ieri il procuratore Dra.tiow , 
fu maltrattato; il ministro della guerra in­
sultato. 

La popolazione è irritata [contro la polizia 
che nella scorsa notte nuovamente sparò con­
tro la popolazione. 

Un proclama del ministero invita la popo­
lazione ad evitare qualsiasi dimostrazione. Sioi-
loff firmò il decreto che accorda la libertà a 
tutti gli arrestati in via amministrativa. 

VIENNA, 2. — Assicurasi che l'Imperatore 
partirà domani sera per Budapest e vi si trat­
terrà parecchi giorni, 

SOFIA, 1. — Il metropolita Clemente è 
giunto a Tirnovo ove si reintegrerà ufficial­
mente nelle funzioni. Il governo ordinò che 
gli vengono rese le chiavi della cattedrale. 

VIENNA, 1. — (Camera dei deputati). — 
Dopo una lunga, discussione durata due sedu­
te, mattutina e serale si approva la relazione 
della Commissione sugli avvenimenti acca luti 
nei bacini carboniferi di Falkenau e di Ma» 
crichsostrau. Durante la discussione i ministri 
dell'interno e dell'agricoltura presero la pa- ; 
rola. Il, primo espressa la speranza che riu­
scirà a creare una istituzione, i cui arbitrati 
si rispetteranno da ambe le parti provocando 
effetti benefici. Applausi. 

BUDAPEST, 1. == Wekerle e gli altri ex 
ministri sono giunti stasera. Furono ricevuti 
da dimostrazioni entusiastiche della popola­
zione e condotti al trionfo ai Club liberale ove 
Wekerle pronunziò un discorso dichiarante 
che si è dimesso non avendo l'Imperatore con­
cesso tutte le garanzie che assicuravano il 
voto dei magnati sul progetto del matrimoniò 
civile. 

Assicura però che i sentimenti costituzionali 
del sovrano danno la garanzia che il progettò 
diverrà legge senza modificazióni essenziali. 
(Applausi entusiastici). Le ovazioni sì ripete* 
terono innanzi al palazzo. 

Gronaea del Hegno 
ROMA 

Arresto di anarchici . — In seguito allo 
scoppio delle ultime bombe nulle località dei 
ministeri di grazia e giustizia e della guerra 
si fecero molte perquisizioni. Oggi l'autorità 
di pubblica sicurezza ha proceduto all'arresto 
di alcuni anarchici. 

Pro-Molinar!. =• Oggi al Quirinale il re 
ricevette la commissione dei mantovani venuta 
per chiedere la grazia per Molinari. 

11 re si mantenne in gran riserbo; si mo­
strò addolorato per i fatti avvenuti in Sicilia 
e nella Lunigiana. Egli lasciò comprendere ai 
componenti la commissione di essere inclinato 
ad un atto in favore di tutte indistintamente 
le persone coinvolte' noi fatti di Sicilia e della 
Lunigiana. 

Poco prima la Commissione era stata rice­
vuta dalla Regina la quule assicurando del suo 
vivo interessamento, dichiarò che avrebbe tra­
smesso la domanda delle signore mantovane 
al Re. 



UN TEMPORALE 
Ella permetteva-là sigaretta nel suo salot-

tinò,;. e.il conte Marcello; molto dlscràtamento, 
profittava della concessione. 

Ora l'avanzo della sigaretta era già sul por­
tacenere, ed egli rimaneva ili silenzio, àddes* 
satocome persona stanca, alla spalliera del 
seggiolone, a con le mani congiunte sulle gi­
nocchia. 

— Vla„.. un'altra 'disse Claudia sorridendo 
- siete così gaio, cosi amabile quando la vostr 
sigaretta è accesa I Si direbbe che essa spri­
gioni le scintille della vostra fantasia. 

Egli la guardò un poco, trasse l'elegante 
portasigarette d'argento e ubbidì. 
. Subito, due boccate di fumo tennero dietro 
l'uria all'altra, e un profumo penetrante si 
diffuse nel salottino. 

, Il conte Marcello; tuttavia, non parlava. . 
— Sicché? -chiese là bionda ; aignora con 

insistenza. — Raccontate qualche cosa adesso. 
;, — Non so - rispose egli con un gesto .vago. 
Proprio non so che dire: sono malato. 

— Voi?.... , 
— Ohi..,, sì, di una terribile malattia, di 

quelle malattie, disgraziatamente, che si co­
municano. .. ; , 

— Ahimè - disse Claudia atteggiando la fi-
sonomia in guisa da rendere una comica espres­
sione di spavento e di sorpresa. - Voi mi met­
tete paura, se mi dite' di avere addosso il con­
tagio. Questa malattia si chiama? .;•'..-. 

-— La noia. 
— Beco una rivelazione poco lusinghiera per 

me. Eppure, non me ne ho a male. Ohi uon 
è annoiato, almeno un poco? La noia è nel­
l'aria; la respiriamo..... 

X 
Fu questo discorso, intavolato così distrat­

tamente, che li condusse a stabilire un viaggio 
insieme. Assolutamente, un discorso nato a 
caso, come avete potuto scorgere : se non che, 
vedete un poco se vi riesce di dirmi che cosa 
sia il caso. 

Una causa ignota, che sfugge alla serie di 
quelle consuete, e che noi non siamo buoni 
di penetrare. Quei due, che a dir vero si an­
noiavano entrambi, stabilirono dunque di viag­
giare, senza itinerario, prendendo la via che 
una circostanza qualsiasi suggerirebbe, e pro­
seguono col medesimo sistema capriccioso. 

Claudia, dopo aver ella medesima proposta 
la cosa, fu sorpresa da un momento dì titu­
banza. 

. — Sapete che siamo due imprudenti? - ella 
disse. 

— E perchè? - chiese egli, fissandola con 
calma., 

— Ne diranno delle belline di noi. Un'arti­
sta In riposo e un giovine gentiluomo, bello 
ed eccentrico, che viaggiano insieme. 

— Chi saprà questo? D'altra parte voi avete 
una reputazione superiore a ogni sospetto, e 
io sono un buon amico. 

Egli aveva pronunciato lentamente distin­
tamente, in modo ben marcato, le ultime pa­
role, tanto che la giovine signora gli cercò 
negli occhi, quasi per completarne il signi­
ficato. 

— Non dico di no - ella rispose dòpo un 
istante. - Io mi rido dei giudizi altrui. E l'u­
nica risorsa di questa vita, d'artista, che ci 
spìnge randagie qua e là, che ci procura molle 
noie, molte molestie e poche affezioni sincere. 
Ho cinque mesi di riposo dinanzi a me. Non 

- ricanterò che a settembre. Me li riprometto 
deliziosi, dividendoli tra i viaggi, il mare, la 
montagna. Del resto, siamo intesi: quando vi 
sentirete stanco della mia compagna, me lo 
direte. 

X 
E così partirono. 
Era II dodici d'aprile, ed entrambi notarono 

il giorno sul loro taccuino. L'ora delia par­
tenza e la direzione del viaggio furono scelte 
in modo curioso. 

— Domattina, non è vero? - domandò la 
Claudia. 

— Domattina - rispose il conte Marcello. 
—- Alle cinque? 
— Come vi piace; alle cinque.... 
— No, troppo presto.... É noioso a questa 

ora: il cielo è ancora scialbo è grigio; lesale 
d'aspetto della stazione sono popolate di viag­
giatori assonnati. Io voglio della gaiezza. Alle 
sei piuttosto. V'è un treno allo sei? 

Egli sfogliava l'orario, la giovine donna china 
su luì, col capo biondo accanto al suo segui­
va, l'indice che cercava sulla fitta paginetta-

— Sei e trenta - diss'egli, arrestandosi al 
punto in cui si trova l'indicazione. 

— Per dove? 
— Per Napoli. 
— Vi piace? 
Egli s'inchinò sorridendo, e si strinsero la 

mano. 
— A domattina allora, eh? 
— A domattina. 
Nel morbido scompartimento di prima 

si trovarono soli. 
Non avevano voluto servi che li aceorapa 

gnassero. Égli collocò da sé, In modo accura­
tissimo, le valigie, té cappelliere, gli ombrelli. 

E quando'il tono-fu in moto, si trovarono 
seduti, pressò io sportello, dirimpetto l'uno al-
'{'altra, egli le disse: 

— A proposito: ho preso I biglietti per Ca­
serta. 

X 
Le ore passarono rapidissime, non avevano 

mai trovato tante cose da raccontarsi, „ 
Ecco veramente lo scopo raggiunto: non vo­

levano essi uccidere la noia? 
a Egli parlava di scrivere dei Reisebilder ed 
ella trovava buona l'idea. 

A Caserta, Il cameriere dell'albergo li con­
dusse in un piccolo appartamentino, vero nido 
graziosìssimo per una coppia di ^giovani co­
lombi, 

Essi non vi badarono: avevano tanto appe­
tito: e discesero in sala da pranzo. 

Ma la sera, dopo avere vagabondato qua e 
là, stanchi, spossati, si trovarono in un serio 
imbarazzo, quando vollero risalire nelle loro 
camere. 

A dir vero il conte Marcello rideva con un 
certo sforzo; ma fu proprio lui che suot.ò il 
campanello, e diede, ordine di allestire un'al­
tra camera. E siccome la cameriera guardava 
stupita, come se non intendesse bene ciò che 
il signore le diceva, egli ripetè bruscamente: 

— Un'altra camera per me vi Ilo detto. Ma j 
è stupido tutto ciò. Non siamo due sposi, non | 

-— Siamo.... semplicemente - soggiunse Clau­
dia - fratello e sorella. 

E scoppiò in un'altra allegra risata. 
Ma la cameriera si profondeva in isouse. 
Ella si fece sulla soglia; per avvertire Gio­

vanni, il cameriere. 

— Giovanni, i signori non sono due sposi; 
sono fratello e sorella. Occorre un'altra camera. 

Il cameriere sorrise maliziosamente, ma non 
in modo così fuggevole che Claudia non se ne 
avvedesse - e quel sorriso le ricordò, che sulle 
valigie di lei v'era il suo indirizzo, come su 
quelle del conte Marcello vi era )' indirizzo 
di lui. 

I nomi dovevano aver fermata l'attenzione 
delle persone di servizio, e più l'indicazione 
« artista di canto » che ella non dimenticava 
mai di far seguire al .suo nome. 

Certo, quel brigante di un cameriere do­
veva chiedersi che specie di fratellanza potesse 
mai esistere tra il conte Marcello D'Arpis, e 
la signora Claudia Altoforte, artista di canto, 

i X 
La camera del conte Marcello era attigua 

a quella di Claudia, anzi comunicava con essa 
per mezzo di una porta, nascosta da un'am­
pia cortina di velluto. 

Ella, sorridendo, gii diede la buona notte, 
e chiuse. 

Il conte aguzzò l'orecchio, per ascoltare se 
la chiave girava nella serratura. 

No, affatto: la sola maniglia aveva girato 
silenziosa, o la separazione tra le duo camere 
era soltanto apparente. 

Di fronte il vento soffiava inquieto, cupo, 
con un brontolìo minaccioso: attraverso i cri­
stalli del balcone non si scorgeva che il buio 
fitto, rotto a quando a quando da un lampo 
abbagliante. L'aria era pesante afosa: aria di 
tempesta. 

Il conte Marcello accese una sigaretta< 
Senza volerlo, il suo orecchio si metteva in 

ascolto, e udiva nella camera attigua un fru­
scio lieve, misto al suono di una voce som­
mossa. 

Era certo la sua compagna di viaggio, che 
parlava colla cameriera. 

Il suo orecchio diventava così fino da per­
cepire il muoversi di. piccoli passi sul tappeto, 
o pensava delle strane cose. 

Era la regina Margot che aveva avuto, 
un tempo, l'idea di provare in modo curioso 
la virtù delle sue dame e dei suoi cavalieri ; 
meglio che collocarli in camere attigue, ella 
assegnava loro la medesima camera e il me­
desimo letto, con le coltri cucite nel mezzo 
in guisa da separare i posti che occupavano. 

X 
Si, la condizione sua somigliava un poco a 

quella dei cavalieri della regina Margot. 
Due lievi colpi di tosse lo scossero fi subito 

un lampo a cui succedette il brontolio dì un 
tuono lontano. 

Gli parve che di là avvenisse un poco di 
agitazione. 

La sua sigaretta non era fluita, ma spenta. 
Chissà da quanto tempo veniva fanta-ticaudol 
|Si alzò e avvicinatesi, alla finestra per chiu­

dere gli scuretti udì la pioggia ohe floggelava 
impetuosamente 1 cristalli del balcone. 
, Il temporale si faceva più intenso, tenden­
do 1' orecchio di nuovo gli parva d' udire un 
lungo sospiro e subito dopo un grido acuto 
che si confuse col fragore terribile, di uh 
tuono. 

• Egli mosse istintivamente verso la porta 
che divideva la camera da quella della si­
gnora; ma non aveva posato la, mano sulla 
maniglia che la porta si aperse... e la signo­
ra apparve... in una toletta... e in un disor-

* dine che strapparono ài cónte un vero grido 
di* ammirazione. ••..-...- :••-.•.:• " '-"•-" 

Ella, tremante di spavento, si gettò al suo 
e o l i o . . . •, , -, • 

•= Ahimè'! —. esclamava — no» ve l'avevo 
detto che io ho paura del tuoni... ma chi po­
teva prevedere, un slmile temporale? 

Nella camera; di lei fi fioco chiarore dalla 
lampada notturna lasciava scorgere il gran 
letto matrimoniale con le coltri rovesciata, 
verso 11 quale II-conte la riconduceva; e un 
tuono ancor più fragoroso sopraggiunse. 

Ella, atterrita, aveva rovesciato, agitandosi 
il lume da notte per aggrapparsi a lui. 

Quandi» mai, mio Dio, i cavalieri e le damo 
della regina Margot si trovarono a simili ten­
tazioni. 

X 
Al termino della luna di miele e del viag­

gio... di nozze. Il conte Marcello d'Arpis e 
la signora Claudia Altoforte si sposarono a 
Torino. , . 

Per la forza suggestiva della cerimonia nu­
ziale, la luna di miele spuntò un'altra volta 
per essi. 

«= E dire che senza il temporale — escla­
mava spesso la signora Claudia o per dir me­
glio la contessa Claudia —quella notte avrem­
mo dormito tranquillamente. 

Ma dopo averle lasciato ripetere più volte 
questa innocente vanteria, un giorno'suo ma­
rito le sossurrò dolcemente all'orecchio ab­
bracciandola :. 

— Ne sei tu ben certa, amica mia? 
— Tanto è vero = diss'ella arrossendo — 

che col presentimento pauroso del temporale 
m'ero dimenticata di chiudere a chiave la 
porta di comunicazione fra le nostre due ca­
mere. Jobi 

La Rivista Militale d'oggi 

DA COMEGLIANO 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

: i y Coneglianoi 2. 
CARLO COLBERTALDO 

Parecchi mesi fa, nella stazione di Susega-
i, 'presso Conegliano, mentre un treno era 

giàin moto per partire, un uomo volle at­
traversare il binario. 

Questo sbadato sarebbe caduto immanca­
bilmente sotto le ruote della locomotiva, se 
un giovane - avezzo a cimentare la propria, 
vita a difesa de)!', altrui - n o n si fosse, but­
tato avanti per afferrare I' uomo e trarlo in 
salvamento. 

Un àttimo solo d'indecisione, una mossa 
qualunque meno pronta e sicura,, avrebbero 
determinato una doppia catastrofe. . ,. 

Quel giovane sotto-capo stazione d| Susega-
na, si chiama Carlo Colbertaldo ed oggi stes­
so egli ricoverala medaglia al valore civile per 
P atto audacemente compiuto. 

E sarà la seconda che gli viene conferita. 
Ancora fanciullo, scolaro nella Scuoia Tec­

nica di Padova, il Colbertaldo trasse a nuoto 
dalle acque del Bacchigliene un suo compa­
gno, che stava per affogare. 

L'impresa generosa gii valso 
medaglia, a cui i professori e 
vollero unire un indirizzo pieno 
ammirazione. 

Esprimiamo ora, coma allora, le nostre sin­
cere e vive felicitazioni al giovano valoroso, 
conforto ed orgoglio della madre sua. 

Molta gente alla solita parata In Prato. 
Alle IO l|2'il tenente generale Bigotti passò 

la rivista delle truppe, setto il comando del 
maggior generalo Queirazza. 

La fanteria e la cavalleria sfilarono per pe-
lotoni e l'artiglieria per batterie. 

La rivista durò più d'una mezz'ora e fu 
sotto ogni rapporto inappuntabile. 

Dalla'Loggia'sfculea assistevano il R. Pre­
fetto, il Sindaco, l'Intendente di Finanza, Il 
Rettore dell'Università. 

Abbiamo notati ancora gli assessori Paresi, 
Romanin Jacur e Folchi; nel Prato della Valle 
c'erano altresì gli Istituti Vittorio Emanuele 
e Camerini Rossi, con fanfara e musica. 

Ammiratissime nella sfilata l'artiglieria e 
la cavallerìa; quest'ultima indossava la nuova 
bandoliera. 

Dopo la parata le truppe rientrarono nei 
loro quartieri, la cavalleria per Via S. Maria 
delle Grazie, l'artiglieria per S, Daniele, 

Durante la rivista dalle mura di S. Gio­
vanni il cannone sparò le salve d'uso. 

Negli appartamenti del Comando di Divi­
sione abbiamo pure notata una raccolta flo-
ratissima di signore. 

Anche dai poggluol.i della case circondanti 
il Prato, molte signore elegantissime adornava­
no di loro presenza la festa; così pure nella 
loggia arnulea. 

La commemorazione 
01 G I U S E P P E G A R I B A L D I 

Ieri le Associazioni e gli Istituti cittadini, 
riunitisi, come di consueto, in Prato della Valle 
procedettero per commemorare l'anniversario 
della morte del generale Giuseppe Garibaldi. 

V'erano rappresentanze di sedici associa­
zioni; anche gli Istituti Camerini-Rossi e Vit­
torio Emanuele erano intervenuti con banda 
e fanfara nel corteo.. 

Il Municipio era rappresentato dai signori 
cav. uff. Paresi, cav. Folchi, cav. Romanin-
Jaeur e prof. Alessio. 

Parlò a piedi del monumento il signor Rai 
nerio Torresini dei Mille; egli ricordò l'opera 
di Garibaldi i voti suoi per la nostra Italia 
e si augurò che la patria si conformi a quegli 
ideali. 

Fu appìauditissimo. 
Poscia le associazioni procedettero per San 

Fermo e Via Maggiore, dova si sciolse il corteo 
al suono dell'inno. ... 

Nessun incidente. - Discreto apparato di 
forza. 

una prima 
condiscepoli 
d' affettuosa 

CRONACA DELLA CITTA 
LO STATUTO 

Una data memoranda ! 
Le memorie di lotte secolari, di sacrifici, 

di martiri - le opere illustri dei pensatori e 
di saggi - quasi la 'intera storia dell'umanità 
affrettante nei secoli il compimento d'un voto 
supremo: uguaglianza e libertà- codesta messe 
di ricordi riconduce all'animo il sole di questo 
giorno. 

E colla libertà conquistata, par noi italiani 
l'indipendenza - e* sui campi, che questa ci 
diedero, gli auspici migliori per il nostro av 
venire. 

Voglia Iddio che gli auspici non fallino - che 
i voti si compiano e che le nostre fedi ci con­
ducano ai destini sognati. ° 
l Mai, come in quest'anno, più schietto, più 

sincero e spontaneo, più nobile ed alto, fu 
l'augurio del cittadino alla patria I 

X 
La Città è tutta imbandierata. 
Dalle finestre degli edilizi pubblici sventola 

il vessillo nazionale. 
| Questa mattina per tempo le musiche citta­

dine attraversarono la città al suono d'inni 
patriottici. 

'Molta folla le seguiva. 
Questa sera alle ore 20 in Prato della Valle 

vi sarà il solito spettacolo pirotecnico. 
Gli edifici pubblici saranno tutti illuminati 

straordinariamente, come pure lo saranno le 
piazze e le vie principali. . 

X 

PREMIO'MALIPIERO ALLA VIRTOj 
La Commissione pel Premio Maliptero 

alle Virtù nella seduta di ieri, e presenti: 
11 p re s iden te - Conte cav. Emiliano Bar­

baro, sindaco. 

I commissari - Comrn. avv. Federico Friz-
zerin - Cornai, avv. Domenico Coletti se­
natore del regno. 

II relatore - Conte Lodovico Brioni, 
Ha deliberato primieramente sulle 35 

proposte ricevute, accordando i seguenti 
premi: 

i. Crosara Angela . . . L. 5oo 
2. Nerizzi Anna vedova Mazzoni » 5oo 
3. Quadri Beatrice ved. Cletnencig • 5oo 
4. Segato-Lanzerini Maria . . » 4oo 
5. Betti Maria . . . . » 3oo 
6. Biasini Teresa . . . . > 3oo 
7. Braidotti Margherita. . . » 3oo 
8. Bocchini Maria . . . . . • 3oo 
9. Calzavara Carolina . . » 3oo 

le. Munari Elisa . . . . » 3oo 
11. Scudella Anna ved. Dalla Vedova • 3oo 

La Commissione poi di propria iniziativa 
ha conferito alla illustre signora Stefania 
Omboni nata Etzerodt la p r i m a m e d a g l i a 
d 'oro per azioni generose e cospicue ope­
rate in favore della istruzione e della be­
neficenza pubblica. 

Età stabilito, di principiare in quest'anno 
la consegna solenne dei premi nel giorno 
della Festa dello Statuto, ma siccome la 
ristrettezza del tempo ha impedito il com­
pimento di tutte le operazioni necessarie 
si è dovuto.in tale ricorrenza limitarsi alla 
sola pubblicazione delle decisioni. 

Assoc iaz ione V e t e r a n i 1 8 4 8 - 4 9 . 
« L'Assemblea Generale dei Soci nel giorno 

« 30 Maggio p. p. si riunì come al solito in 
« numero legale, e dopo l'esposizione chiara 
« e dettagliata del Presidente fu approvato il 
«Consuntivo 1893 indi si passò alla nomina 
a delle cariche. — Venne ad unanimità con­
ti formato quale Presidente il comm. E. N. 
« prof. Leguazzi, e così pure vennero confer­
ii mati i Consiglieri Follador Lodovico, Montalti 
« cav. Leone e Suppiei Simeone Pietro. A 
« nuovi consiglieri vennero elotti i signori 
«Beffa Davida, Mignoni cav. Luigi e Morin 
«ìng. Marino. Venne pure confermato & Oas-
«siere il cav. Dianìn dott. Pietro ed a Se-
«gretario il Sig. Lorigiola lng. Lodovico. — 
«Finalmente a Revisori vennero nominati i 
«signori ; Novello cav. Giuseppe e Marini 
• Francesco ». 

Ancora, della vertenza Macola -Vini 
OI~giunga dagli onor. Gatti-Casazza ed Ari 

la lettera che lieo volentieri qui sotto • rlpr 

duciamo, In risposta al comunicato del sign, 
Danto 'Viola inserito l 'altro ieri sul nosl; 
giornale. 

Amiamo In questa circostanza di far risa 
tare la nessuna partecipazione dei giorna 
nella vertenza, della quale ci siamo occupa 
per dar modo al sig. Viola di esprimerò 
proprio pensiero e di dare quella versione 
eh' egli credeva del suo interesse e del caso 
sopra un fatto, che solleticò tanto la curioait 
pubblica. 

Ed ora ecco la lettera alla quale si aliti 
Preg. Sig. Direttore 

del giornale II Comune 
PADOVA 

Dal comunicato del sig. Dante Viola che si 
legge nel di Lei giornale della data di ier 
- 31 maggio - rileviamo la affermazione ss 
guente: ; 

« Corsero poi delle sfide anche tra I padrini 
del Macola e il Macola stesso.» 

Tale notizia non ha fondamento; bastai 
dimostrarlo la riproduzione testuale della lei 
tera che in data 29 maggio ci ha diretta il| 
sig. eonte Ferruccio Macola e ohe ci fu r 
capitata alla Camera fra le Ore 3 é]le i 
quello stesso giorno: 

«29 maggio 1894. 
*Onor. sin. Arbib e Qaltl-Casazza 

« Compio un dovere dell'animo ringraziando 
«Loro signori della prova di stima e di sim-
« patia che mi hanno voluto dare, facendomi 
« l'onore ambito di rappresentarmi nella ver-
«tenza col sig. Dante Viola, risolta con coni­
li pista dignità mia. Oggi he aperta: per 1 ra-l 
«gionl mie speciali, collo stesso signore, una I 
«nuova vertenza, ma indipendente affatto da | 
«quella che è stata decisa con tanta compe-
« tenza dalle Loro Signorie. 

« Mi credano con tutta osservanza e grati-
« t u d i n e . . . . •••••'' 

« devotissimo 
«flrm. MACOLA FERRUCCIO». 

La preghiamo, signor Direttore di pubblicare 
la presente nel pregiato suo giornale, e voglia 
aggradire i sensi del nostro animo grato » 
della nostra osservanza perfetta. 

Di Lei Signore 
devotissimi 

S. GATTI-CASAZZA 
EDOARDO ARBIB. J 

Roma 1 giugno 1894. 

Onorificenza meritata. 
L'on deputato Felice Piovane, reduce da 

Roma a Brendola domenica 27 corr. consei-
.guava alla sua Signora, contessa Adelina Sar­
tori Piovane, una medaglia d'argento, ohe è , 
la onorificenza più alta- del Ministero della 
(Pubblica Istruzione.alle signore benemerite. 

E noi soggiungiamo;: onorificenza meritata. 
La Contessa Adelina,Sartori Piovane è I-

spettrice delle scuole femminili comunali di 
Brendola, ma per Lei, esser ispettrice noa 
vuol dire solo visitare di tratto in tratto le 
scuole, rivedere i lavori, assistere agli esami 
a darne relazione alla autorità municipale. 
Per la Contessa Piovene, pel suo cuore nobile 
e generoso, confortato da un cospicuo censo, 
l'esser ispettrice ha una.più . larga significa­
zione. < , 

E qui temeremmo di offendere la modestia 
della nob, signora, ricordando gli aiuti mate­
riali, come alla maestra, così alla scolara; 
aiuti di ogni genere e che quanto più sfug­
gono all'occhio del pubblico, tanto più vo­
gliono esser apprezzati dal giusto estimatore 
del merito. . ••• : 

Ora figuratevi 27 anni passati come ispet-
rice, e tale ispettrice, 0 in Padova, o a 
'Brendola, 0 in altri paesi, e poi dite se non 
abbiamo ragione di soggiungere: onorificenza 
meritata. 

Sia ben venuta pertanto la pubblica auto­
revolissima solenne onorificenza del Ministero 
della Pubblica Istruzione. 

. ' • - ' * * 

Ospizio Marino ed Istituto Rachitici . 
Neil' occasione della festa dello Statuto l'Il-

lustriss. Sig. Sindaco cav. co: Emiliano Bar­
baro elargiva a questa P. 0 . L. 100. •:••• 

La Presidenza rende pubbliche grazie per 
la generosa offerta e per il modo veramente 
pietoso con cui l'Illustriss. Sindaco trovò 
modo di ricordare la festa della Patria. 

.*. 
Collegio dei Ragionieri . 
L'egregio, prof. D'Alvise, Presidente del Col­

legio dei ragionieri per la provincia di Padova ; 
ba spedito a suoi colleghi del sodalizio la se­
guente Circolare: " 

Egregio Collega, 
« Secondo accordi presi fra la Commissione 

Governativa pef la riforma del Codice di com­
mercio e la Presidenza della Delegazione Na-
zionole dei Ragionieri, saranno a quella pre- • 
sentate le proposte di modificazioni od ag- ' 
giunte al Codice stesso che i Ragionieri tr°" ' 
vassero utili; ed, in conseguenza, l'ili.mosig. 
Presidente della delegazione invita, con gen- ' 
tile pensiero, la presidenza di questo Collegio 
a rendergli note colla maggior sollecitudinei le 
sue proposte. 

Voglia dunque, nel!' interesse pubblico, col-



giale a professionale, far tesoro dei suo! 
stadi e della sua esperienza al fine di prepa­
rare, per giovedì sette giugno prossimo, la 
nota delle modificazioni od aggiunte ch'Ella 
proporrebbe al Codice suddetto. 

Dopo tal giorno sarà cura dell'esattore dal 
Collegio di ritirare le varie proposte cnestU' 
diate dal Consiglio direttivo di concerto cól 
signori Sindaci, serviranno a concretare uno 
speciale progetto da discutersi a; deliberarsi 
in una prossima assemblea. , 

L'importanza dell'argomento ed il comune 
desiderio del bene mi fanno ritenere che nes­
sun socio mancherà di cooperare alla miglio­
re riuscita del progetto ». 

/ ; President e 
P. D'ALVISE 

. * . 
Bol le t t ino Mi l i t a re . 
Dal Bollettino UMiare pubblicato ieri dal 

Ministero della Guerra, rileviamo lo seguenti 
disposizioni che riguardano il nostro pre­
sidio. 

Il tenente Belleni nel 77 è trasferito nel­
l'arma dei Carabinieri a Padova. « 

Pornar tenente nel distretto di Padova è tra­
sferito-nei carabinieri a Reggio Calabria. 

Furono accettate lo dimissioni del capitano 
Della Croce del 75. 

Baffo tenente fa nel 76 promosso capitano 
nel 75. ' 

*% 
Soc ie t à c h e r i s o r g e . 
Con nostra somma soddisfazione abbiamo in­

teso che la Società Filodrammatica Padovana 
a quale, da tanto tempo, languiva misera­
mente, dà opera per tornare nel suo primitivo 
stato. "•-'';;; 

Sappiamo anzi che la Società, a mezzo del 
suo Presidente signor Battiston Antonio, sem­
pre infaticabile ed assiduo, à già preso in af­
fitto per anni 5 il locale destinato quala tea­
tro - locale sito in Via Colombini al N. 1803 
di proprietà del sig. conte Papafava. 

Già i lavori sono cominciati e seguitano 
colla massima alacrità sotto la direzione d'un 
distinto Ingegnere, ed è certo che nella pri­
ma metà del mese di luglio verrà inaugurato 
il locale con tutta la solennità, che 1' avveni­
mento si merita, ed al\a Società manca una 
cosa soltanto - bravi e solerti soci. 

È sperabile eh* tutti gli amanti del bello e 
del'ibuonb vogliano concorrervi, per' fornire 
la Società di quella iniziativa là quale porta 
alla flne un nuovo decoro ed un vanto nuovo 
«•.Padova.. •• •<. 

Non dubitiamo quindi che l'incoraggiamento 
maschi a questo tentativo d'infondere lo spi­
rito d'amore per un'arte bella come la dram­
matica. '•• " 

I p r e m i de l l ' I s t i t u to Camer in i -Ross i 
Questa mattina alle ore 8 l(fe all'Istituto 

Camerini-Rossi ebbe luogo la dispensa dei 
primi agli alunni. 

Assistevano alla festa, che fu in forma pri­
vata, il canonico Colpi - presidente - ed il 
signor Paresi, assessore comunale, i quali ri­
masero soddisfatti sotto tutti i rapporti. 

La festa, rallegrata dal la musica dell' isti­
tuto, ebbe termine alle ore 9 1|2. 

* * 
T r e p rocess i p e r omicidio . 
Lunedi 25 giugno si .riapriranno le Assise 

Hi Padova. I processi sino ad ora inscritti al 
ruolo sdno i seguenti: 

1. Mogicato Celestino, Mogicato Ferdinando, 
Bordignon Paolo, Bordignon Pio, Pittarello 
Alessandro, Salmaso Luigi, Pinato 'Antonio, 
Donola G. B. e Morandin G. B. e Morandin 
G. B. per omicidio in persona di Morandin 
•Virginio e lesioni verso Morandin Alessandro 
e G. B., Franchin Luigi e Zambonin Basiglio. 
Il fatto avvenne in Polverara il 21 gennaio 
scorso. ' 

2. Magarotto Giuseppe detto Damiani e Cre­
so, d'armi 21, di Arquà, per omicidio in per­
sona di Turato Antonio, fatto avvenuto a Baone 
d'Este. 

3. Vidoni Pietro, Vidoni Antonio e Vidonl 
Lorenzo (padre e figli) per mancato omicidio 
verso Belilo Giov.' Batta, avvenuto nel Friuli. 

Alle Assise di Udine già vi furono tre con­
cime di anni 8 e anni 18. Il processo fu 
quindi annullato, ed ora si rifa dinanzi alla 
nostra giurìa. 

P res t i t o r i o r d i n a t o B e v i l a c q u a L a -
Masa. 

34.a Estrazione del 1- giugno 1894 
seguita presso il Ministero delle finanze in Roma 

Obbligazioni premiate: 
Serie 2549 N. 56 vinse L. 5 0 , 0 0 0 

» 26726 » 69 » » 1,000 
» 6996 » 11 » » 5 0 0 

La baruffa d i q u e s t a n o t t e . 
Questa notte tre ubbriachi usciti da una 

rasa allegra vennero a contesa tra di loro. 
Presto passarono alle mani, ed un certo 

Migliori Ernesto con un bastone ferì grave-
Mente gli aitri due e quindi sa la diede a 
gambe, . 

Da una casa vicina i due feriti ebbero le 
primo cure, quindi se ne andarono alle case 
'oro, non" certamente contenti di un tanto 
regalo. 

P o r u u a b i l anc i a . 
; Fino da giovedì certa Bortolamln Maria di 
Volta Barozzo acquistava, una bilancia per 
alcune lire. '"• ,'. \ 

Questa mattina un tale si presentava alla 
Bortolamln, affermando, che la bilanoia ara 
sua. 

Nacque uh battibecco] il quale cessò alla 
venuta del sotto capo.delle guardie Munici­
pali, che sequestrò la bilancia. 

La còmpratrlce dichiara di conoscere il ven­
ditore e con testimonianze proverà la com­
pri ta. 

L'autorità indaga chi fu il ladro della bi­
lancia. 

7 5 1 R e g g i m e n t o . 
La musica suonerà dei ballabili dalle oro 

19 1|2 alle 22 nella piazza Vittorio Emanuele 
del giorno 3 giugno. 

**« 
Bol le t t ino degl i ogge t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana. 
Per la prima volta 

Un braccialetto d' oro. 
Duo porta monete con poco denaro. -
Un paio scarpette da bambino. 
Una scarpa. 

»*« 
R. L O T T O — Estrazioni del 2 ghigno 

Venezia. . ' 41 — 89 — 22 — 83 — 31 
Bari . . . 25 — 89 —• 30 — 70 —' 18 
Firenze. . 42 - - 62 — 77 — 40 — 7 
Milano . . 47 — 1 ~ 3 — 50 — 86 
Napoli . . 4 — 6 — 35 — 12 — 36 
Palermo . 88 — 9 =. 81 — 73 — 30 
Roma . . 79 = 56 •= 39 = 15 •=• 60 
Torino 65 75'— 84 90 

Sorriere "dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Due graziose produzioni chiusero la sta­
gione fortunata, che ci lasciò vedere sulle 
nostre scene tanti cosi egregi interpreti'del­
l' arte. 

Noi non salutiamo la Compagnia ; vogliamo 
invece che il nostro sia un arrivederci e 
presto. 

Lo sanno gli egregi artisti - e lo sa l 'in­
tera cittadinanza, che questo per tutti è il 
saluto migliore. 

AIRTE ED ARTISTI 
A Vicenza nelle sale dello Stabilimento di 

mobili artistici tenuto dal cav. Antonio Za­
netti si è aperta da alcuni giorni Una mostra 
piccola artistica, che merita essera visitata 
dall'amatore di cose d'arte. 

Fra le altre pitture, che vi sono esposta, 
trovasi alcuni buoni quadri dei vicentini pit­
tori Eraclito Minozzi, co. Chiericati ed inge­
gner Vittorio Saccardo. 

Resterà ammirato innanzi al pallio dell'al­
tare per la chièsa della B. V. dei Miracoli di 
Venezia, ove sulla seta sono dipinte ad olio 
dalla baronessa,Maria Scola, Tommasoni, nata 
contessa Camerini, delle rose, dei gigli, dei 
grappoli di glicine ed altri fiori così bene i-
mitati dal naturale, che paiono pur adesso 
staccati dai loro stelo. 

Molti troveranno una novità nelle imitazioni 
degli antichi arazzi che si eseguiscono dipìn­
gendo con speciali colori su tela apositamente 
fatta. 

La contessa Zileri Dal Verme, nata princi­
pessa Massimo e la coutessina Francesca Zi­
leri Dal Venne vi hanno esposto due lavori 
di questo genere così bene eseguiti e di un 
effetto così gradevole, che ci fanno rile­
vare nelle esecutrici due distinte artiste. Ecco 
per le nostre signore e signorine un nuovo 
passatempo, al quale dovrebbero dedicarsi con 
amore. 

Belle sono le pittura sul vetro della mar­
chesa Malaspina. 

Le fotografia di vedute e di gruppi tolti dal 
naturale ed eseguite col chiaro del magnesio 
dalla contessa Loredan Da Porto si riveggono 
sempre con piacere. 

Qualche specialista troverà assai interessante 
perchè molto semplice, lo stacco dal muro e 
assicurazione su tela di una pittura a fresco 
di Giovanni Battista Tiepolo, eseguita dal|pro-
fessor Antonio Bianchi. 

Ciò cha desta però la maggiore ammira­
zione di questa mostra improvvisata, ò 1' alto 
rilievo in legno di Emanuele Zanetti rappre­
sentante l'incontro di Dante con Beatrice, là 
nel paradiso terrestre sulla rive del fiume 
Lete. 

Nel mezzo del quadro si vede Beatrice, che 
sostenuta dalla nuvola regalmente noli' atto 
ancor proterva, dice a Dante in tuono di rim­
provero 

Guardami bea: bea Bon, ben son Beatrice 1 
Il Poeta, che esce da un gruppo di palme, è-
seguite con una perfezione che non sì potreb­
be desiderare maggiore, par ritragga gli occhi 
dal chiaro fonte nel quale pieno di vergogna 
sì era rispecchiato, per guardare l'erba. In 
alto, nel sinistro lato di chi mira il quadro, 
un gruppo giulivo di angoli canta e suona di­
versi strumenti. Essi sono varamento un a-
more. 

Non ho potuto staccarmi da questo stu­
pendo quadro senza congratularmi vivamente 
con l'artista, che seppe in tal modo far par­
lare la muta materia. 

N. di C. D. 

TELEGRAMMI 

87.85 
S8,«=! 

130,= 
1018, - | 

R o m a 2 
Rendita contanti 
Rendita por lino 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 8 mesi ~,--i 
Parigi a 6 mesi —jH 

Mi lano 2 
Rondita it. contanti 87,S'l 

, Une 87.40: 
Azioni Mediterranea M4,~-; 
Lanini io Rossi 1260,= 
Cotoniaeio Canterà 304, =i 
Navigazione generalo 327,— 
Rallìnoria Zuecburi 138,— 
Sovvenzioni 7 —, 
Società Veneta 20,-
Obbligazio-i werid. 29,V~ 

» nuove 3 0(0 878,--
Franoia a vista 1! 1,10 
Londra a 3 mesi 28,88 
Boriino a vista 137,— 

DELLE BORSE 
Padova, 3 giugno 1894. 

P a r i g i 2 
Rendita k, 8 Ojo 102,30 
Idem 3 0(0 perp. 101,07 
Idem 4 ti2 0[0 107,3» 
Idem Hai 8 »I0 78,98 
Cambio s. Londra ' 25,18 
Consolidati inglesi 101,30 
Obbligazioni lomb. 313.23 
Cambio Italia 10,12 
Rendita ture» 24,38 
Banoa di Parigi 670,= 
Tunisine nuovo 492,— 
Egiziano 8 0[0 814,87 
Rendita ungherese 98 3irt 
Rondila spaiamola (5S 3f8 
Banoa Sconto Parigi —,«* 
Banca Ottomana 040,02 
Credito Fondiario 058,— 
Azioni Suez 2886,— 
Azioni Panama 10,=: 
Lotti turchi 111,78 
Ferrovie meridionali 538,— 
Prestito russo 89,80 
Prestito portoghese 22,31 

Nostre informazioni 
L a g i o r n a t a p a r l a m e n t a r e di ieri 

fu, di ve ra ba t t ag l i a e le previs ioni 
pr ime e rano t u t t e sfavorevoli a l Mi ­
nis te ro , da ta la coal iz ione degli uo­
mini politici di differente pa r t i t o . 

Il vo to provocato da l Cr i spi non 
ha poi un significato di g a r a n z i a as­
soluta per il Gabine t to , pe rchè u n a 
nuova lo t ta gli s i ! p repa ra , dopo la 
qua le so l t an to si po t r à d i re che egli 
si abbia affermato. ; 

In questo senso concordano t u t t e lo 
previs ioni ed i concet t i della maggio­
r a n z a e su questo t e r r eno così i mi­
nis ter ia l i come i dissidenti s i prepa­
rano" alle even tua l i t à delle pross ime 
sedu te . 

**• 
L a s t a m p a l iberale unghe re se è una ­

n ime nell'-affermare: che il nuovo Ga­
binet to d i B u d a p e s t possa essere v i : 

ta le , se esso noni r i p r e sen t e r à al la 
C a m e r a dei Magnat i la l egge sul ma ­
t r imonio civile; . . . ' j ' ; 

L a condot ta della Corona in que­
s t a quest ione del m a t r i m o n i o e seve­
r a m e n t e c o m m e n t a t a nei circoli poli­
t ic i . O rma i è d imos t r a to che la v i t ­
to r ia dei cler ical i alla C a m e r a dei ma­
gna t i è dovu ta a l l ' i n f luenza del l ' Im­
pera to re , il qua le , dal can to p ropr io 
h a obbedito ad ordini del V a t i c a n o . 

Divers i giornal i venne ro seques t ra ­
ti p e r c h è pubbl icarono ar t icol i ostili 
alla Corona ed offensivi per l a Cà­
m e r a dei m a g n a t i . 

U n a viva agi tazione segue in t u t t a 
l ' U n g h e r i a . Delle d imost raz ioni si or­
gan izzarono dovunque per domenica . 

P A R T I C O L A R I 

P e i b e n e m e r i t i de l l ' i s t ruz ione 
(S) ROMA, 3, ore 7.40 
Al ministero della pubblica istruzione 

incominciano a pervenire, da parte dei 
consigli scolastici provinciali, dietro r i ­
chiesta del ministro, la proposte dì sussidi 
ed onorificenze da accordarsi per la chiu­
sura dell'anno scolastico ai benemeriti della 
istruzione primaria. 

A n c o r a del le b o m b e 
In un colloq do, che ebbe luogo tra l'on. 

Oispi ed. il direttore generale della P. S., 
in seguito all'esplosione deile bombe, si 
sarebbero gettate le basi per un nuovo 
riordinamento della polizia della capitale, 
riordinamento ohe rifarebbe sul modello 
delle polizie delle altre grandi capitaci eu­
ropee. 

Gli a s segn i a i vescov i 
(S) ROMA, 3, ore 9 

: Per effetto della sospensione degl i«exe-
quatur», si è dovuto aumentare ancora 
nel bilancio del Vaticano la spesa par gli 
assegni ai vescovi. 

L'aumento totale è finora,•.•di, ISO mila 
lire. ,';'(, 

, A,. M o n t e c i t o r i o 
(S) • • 'ROMA, 3, ore i l 
Dopo la seduta, e, il voto d i 'ieri c'è â  

Montecitorio grande fermento.: ;i 

Mentre telegiafo, parecchie riunioni di 
deputati si. sono convocate per prendere 
qualche decisione. , , , • 

Pure che prevalga l ' idea di scongiurare 
in ogni modo lo scioglimento della Camera, 
che l'orse non sarebbe lontano, se il Mini­
stero avesse a subire un v«to contrario. 

Stoffe, taglio, confezione e prezzi da non temere concorrenza 

D E L L A D I T T A 

FUGAZZA & PITIE 
P A D O V A -^ Via dei S e r v i 1 0 7 4 — PADOVA 

Avvisa il Pubblico d'aver fornito il suo Negozio con uno stra­

ordinario e svariato assortimento di"Stoffe di tutta novità delle mi­

gliori Case Nazionali ed Estere per la corrente stagione, da soddi­

sfare qualsiasi esigenza. 

Stol le , t ag l io , confezione e p rezz i d a n o n t e m e r e c o n c o r r e n z a 
w Consegna Vest i t i in IO o r e -e» 

OGCaSIONE FAVOREVOLE 
por ces saz ione d e l l ' a r t i c o l o Abit i l a t t i 

vendita a prezzi con eccezionale ribasso dèi 4 0 0|0 

Stofe, lag'io, confezione e prezzi da non tenere concorrenza 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

4 Giugno 1804 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempotnedio di Padova ore 11 m. 68 s. 4 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 10 s. 35 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguito all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

£ giugno 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centìgr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo. . i< 

Ore 

763 0 
+ 20.9 
10.1 
55 
S 

4 
l|4cop 

Ore 
15 

761.6 
+23.4 
10.8 
51 

WSW 

11 
1 [2 Cop 

Ore 
21 

761.0 
4-21.0 
11.7 

63 
SSW 

14 
3[4cop 

Dalle 9 del 2 alle:9 del 3: 
Temperatura massima = -t- 24.6 

» minima = 4- 15.'1 

F. BELTRAME, Dtretkre 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Mala t t i e de l l 'Orecch io , Gola e N a s o 
PADOVA 

I L D O T I A R S L A N 
Specialista nelle suddette malattie ha trasfe­
rito il suo Ambulatorio in V i a S p i r i t o 
S a n t o 1 7 8 8 . 

Consu l t az ion i p r i v a t e t u t t i i g io rn i 
dalle 2 alle 4 (meno le domeniche) 

Consu l t az ion i g r a t u i t e 
il Martedì, Giovedì a Sabato dalie 9 alle 11 
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BIBLIOTECA 
<L3 i r c o l a n t e 

DI BALLÌCO UMBERTO R O M A N Z I 

Italiani e Francesi 
W U L T I M E N O V I T À ' -CS 

AL MESE 
CENTESIMI 

AL MESE 
CENTESIMI 

P a d o v a , Via S a n t a Apol lon ia N . 4 2 7 
vicino al Negozio Sacerdoti 453 

PREMIATE CANTINE 

C. TREZZA 
V a l p o l i c e l l a 

Vini Cognac ed A c q u a v i t e prodotti a tipo 
costante dai vasti possessi della Ditta.in Val­
policella, — Prodotto annuo Ett. 10,000. 
Qua l i t à fine d a p a s t o e d a bo t t ig l i a 

Spedizione in fiaschi da litri 60, il fusti ila 
ett. 1 a 6, bott. in cassette da 6, 12 o 24. 

Per commissioni : — Alimi. Economica C 
T r e z z a , V e r o n a . 

A ^chiesta si spediscono, listini. 390 

P r è z z i d a Cen t . 7 5 a L i r e 15 

Per la stagione estiva 
NEL NEGOZIO DI 

Luigi Facchinetti 
In Via Munic ip io N . 4 5 4 

trovasi un ricco assortimento di Cappelli» 
e Berrette delle primarie Fabbriche io-1 

ziohali ed estere. 
Fatene acquisto e resterete soddisfatti, 

tanto por la loro qualità e forma, quanto 
per il loro mitissimo prezzo. 453 

P r e z z i d a Cent . 7 5 a L i r e 1 5 

VIA S. C A R L O 
P a d o v a Modoglta 

Esposizione 
di Londra 

, , , Diploma 
Casa fondala. d'onoro 

nel M13 I Sow-jork 
Magazz ino Musica— C o r d e 

e S t r u m e n t i m u s i c a l i 

Spec ia l i t à M a n d o l i n i 
perfettissimi robusti ed eleganti 

so le 2 5 L i r e 

C E T R A - A R P A 
sole 30 lire - imparasi in-
iin'«ra - effetto stupendo 

Fabbricazioni, riparazioni 
cambi, noleggi, lezioni. 

RICCHISSIMO ASSOUTIMBOTO 
amili', niiMONh UB 

M U S I C A 
Ediz. Nazionali ed Estere 
SI RICEVONO COMMISSIONI 

per tatti i paesi 
Cata logh i g r a t i s a r i c h i e s t a . 397 _ _ _ _ _ 

gli abbona t i delia mia B I B L I O T E C A , 

C I R C O L A N T E , che sono in a r r e t r a t o 

coi p a g a m e n t i e la res t i tuz ione d e i 

l ibri , ohe aspe t to la loro r ego la r i zza ­

zione solo fino al 10 g iugno p . v . 

Non essendo per que l l ' epoca q u e s t a 

avvenu ta , pubbl icherò in ques to G i o r ­

nale pe r quindici giorni il loro n o m a 

con la r i spe t t iva somma ohe mi d e v o n o . 
Padova. 29 maggia 1894, 

106 P a o l o Mi n o t t i 

eia 
impareggiabile 

PER LA. 

nitidezza 
EI BEMTS 

E L ' I G I E N E 
D E L L A B O C C A 

— = 0 = — 

E 9. 
Mte,1 gentili donne, bramate 
Essere hello quando parlate 
I}' una bellezza che tutti alletta — 
Il K A L O D O N T O n'é la ricetta.. — 

Unico DEPOSITO per ADOVA e Provin­
cia della vendila all'ingrosso e dettaglio-
presso la DROGHERIA. 

D A L L A B A R A T T A 
via ex P o r t i c i Alti, c r o c i e r a del G a l i » 

• A - ^ r ^ i s o 
Ogni L u n e d i dalla 8 alle Jfi mi troverà 

in mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri. 
An ton io Massa i -e t t i 

Gallisi a 
Recapito : Reale Farmacia Mauro ali* Uni-» 

versiti. 412 

A V V I S O 
I N o n p i ù s u d o r e a l p i e d i 

Nessuno a v r à p iù cal l i 
da r T u t t i c a m m i n e r a n n o l egg ie r i "Et 
e, spenderanno meno se si provvederanno ili 

C a l z a t u r e U n g h e r e s i 
n ispecie i signori Velocipedisti, per villeggia­

tura, bagnanti, cannottieri ; per tutti coloro» 
•infine, ohe amano camminar bene. 1 

Assortimento nello Calzolerie A U G U S T O 
NOSAD1NI Via Teatro Concordi e Via San 
Daniele. 4 5 8 
E l e g a n z a , So l id i tà , P r e z z i c o n v e n i e n t i 



I ' Maggio 1894 Orari Ferroviari 
I " M a g g i o ' 1 8 9 4 

Pa«k>va-Venezia 
diretto 

misto 

3.56 
4.38 
6.35 

omnibus 8. 9 

» 9.36 
diretto 13.21 
acceler. 13.31 
misto 16.46 
diretto 17.60 
omnibus 20.11 
acceler. 21,38 

45 
25 
12 
26 
50 

.40 
20 
45 
25 
30 

V e n e z i a - P a d o v a 
omnibus 

» 
dirotto 
acceler. 
misto 
diretto 

misto 

dirotto 

4.15 
fi.10 
8.45 
9.50 

12.15 
14. 5 
14.36 
10.25 
IH. 2 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

ÌO 51 
13.25 
14.49 
15.14 
17.45 
19.18 
23.31 
- . 1 8 

Padova-Ver r in i ! Mi Inno IJMIIano-Varqmi-PacInvii 
(2, - f,;2ii - 7Ìr. 

ii » - 0.40-10.4 
il. 0.10- 10.10 - 13 5 

10,— 15.- 18 -20. 
Ito 13. 5 - 18.10 - 17,r 
. 11 16- 22,— - fi) 

aeeol. —.vii- 1.57- lì.35 
omnibus 7.40 • 10.25 - 17.20 
diretto 9.34 -11 , 2 - 14.25 
omu. 13.35 - 10.55-23. fi 
diretto 14.54 - Ili.10 - 19.35 
misto 20. 3-22.50 - (1) 

23. 

(1) 
(2) 

23.'. 
o a Ve 
Venni; 

• j i e o v ì Ì O V . - I S l l l o l l l J M 

unni, ( l i - 4.35 - 7.1 
» 5.3S - 7. 1 - 10.20 

misto 8. 5 - 10.= - (2) 
acc. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir, 16.17 - 10.15 - 18,= 
mistolS. fi - 19.44 - 23.10 
» 20. 0 - 21.47 - (2) 

dir. 23 35 - - .20 - 2.~» 

(1) daRov. - (2) fino a Rnv 
BnHwasiaMijawEssmssananTiwiscmnrasaMiiE 
ÌVIes.ire-Treviso S Vtine 
il ir. S'7.ì '-" ~YTi" - '; 4.i 
Milli. 5.38 - 0.24 - 10.15 
misto 8. 9 - 8.65 - (1) 
ormi.11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.'5 - 16.56 
mistol7.24 - 18.10 - (1) 
» 18.38 - 19.20 - 23.40 

omu.22.43 - 23.20 - 2.35 

1) fino a Tiev, - (2) ila Trev 
l*tous.elice-|JeMiiaUjO 

omnibus 7.3Ó~— 8/tbr 

miato 16.= = 17.35 
omnibus 19.10 == 20.20 

Bobinila Rov.- Parlo VII 
ni?, ^ •.•.211- ;i'7-i i - "4754 
mltto (1) - 5.25 - 7.29 
ormi. 5.= - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13,16 - 15.10 
dir. 10.45 - 12 12 - 13.10 
mito (1) - 10.60 - 19.33 
onin.15.55 - 18.50 - (2) 
lice. 18.20 - 20.25 - 21,30 

Urti he-Treviso-iVi es t ro 
niiM.li •>.- - 5.37 - 0.31 
mini. 4.50 - 8.= - 8.44 
acc. (2) - 10.30 - 11.15 
dir. 11.25 - Ì3.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 10.37 - 17.50 
misto ('<) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

B.euiiaiio-lVinnselìee 
omnibus 7725 7̂7 H.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

P a d o v a - V e n e z i a 
da Dolo 
da Padova 

fino a Dolo 
da Fusina 

6.40 — 7.21 
fi.47 — 9.27 
8.54 — 11.29 

14. 8 — 16.43 
17.34 - 20. 9 
20.24 — 21.20 
21. 5 — 21.40 

Venez i a -Padova 
da Dolo fi.25 — 6.21-
da Venezia 6. 2 — 8 39 

» 8.10 — 10.60 
f. a Fusina 10. 9 — 10.44 
da Venezia 12. 5 — 14.40 

» 10.53 — 19.28 
f. a Dolo 20.23 — 21.59 

P irlova-l ansano it:iss;t no-Pa(lovn 

misto 
omn. 

o, fi 
8, 3 

14,36 
18,50 

1 6,48 
9.43 

16,27 
1 £0,42 

1 

,iin. 5,38 il 7.27 
misto 8,2!) ;! 10,19 

15.12 li 17, 2 
omn. 19.23 II 21.14 

II 

p i o l o vi 

ìli 7,10 
13,40 II 15,20 
18,40 .' 20.20 

• f i n t i l o 
|] 8 . 5 0 5 211 J 7 , -

9 15 |l 10 55 
10.50 i| 18,30 

Treviso-Vicenza Vicenza-Treviso 

usui 4,50 7. 6 'W-U. •>,*"•£ i .-il 
imi, 8, 5 9.53 uMtO 8, 10.23 
listo 14,-- 10 42 » 14,56 17 10 
iiiu. 18,20 20,40 omn. 19,19 | 21,26 

i (OIMM|ì lOI 

rullìi iS.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omo. 10, 5 
» 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

V i t t o r i o - I ioiieiil iai 

misto 8,55 
•min. 2 10 
misto 14.55 

19,35 

9,23 
'2 0 
15,23 
20. 3 

•adova-Piove 
nato 7,— 
• 11,30 
» 1 5 , -
» 19.32 

8,— 
12,30 
16,— 
20,32 

P i o v e - P a d o v a 

» 8,80 9,30 
» 13,— 14,— 
» 1 8 , - 1 9 , -

_ttnlljin!_•)• *l mtebe l luna 
dmnibus~~ 5.-77" 777 "7777777" 
misto fi.35 = 10.10 

» 13.30 = 15.59 
' omnibus 18.25 = 20.28 

Mon telici luna-l ìel jonò 
omnibus 77= =77 oTTiT 
misto 13. 8 = 15,40 

» 16.27 =- 20,25 
omnibus 20.28 == 22.42 

PiUlovH.-fViomeOeiiuna 
onuj . 5, b 
misto 11,15 
» 18.30 

6,44 
12,55 
20,12 

Mot t te l ienuua-Padovi j 
misto 7,17 
omn. 16 21 
misto 20,43 

18. 1 
22.20 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricazione dì fiacchine e smeriglio 

BOCKENHEIN 
presso Francoforte sul Sieno 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e e secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tut te le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio ili nuovissima costruzione (85 modelli) per pulire 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 

METALLO Manco 1. qualità di qualunque lega. 166 

B„ & S. MASSEY 
COSTRUTTORI BREVETTATI 

d i Mag l i a v a p o r e a sempl ice e dopp io eifetto 
di tutto lo dimensioni da 50 kg. sirio a 20 tonnellate con 
movimento automatico e amano, In, ogni caso, dando colpi 
perfettamente sicuri, di modo che l'operaio possa mano­
vrare da so i pozzi da battere, so richiesto, — Magl i 
grossi con colpi di ghisa o ferro battuto di costruzione 
perfezionata. — Magli piccoli tacenti sino a 500 colpi 
al minuto, in molti casi eseguiti a mozzo d 'un pedalo 
mosso col piodo dell'operaio e non richiedendo perciò 
movimento separato. 

MANCHESTER «Masseys Openshaw» 

N u o v e P r e s s e b r e v e t t a t e p e r F u c i n a r e 

Stampi speciali a vapore, magli e stampi a molla, stampi 

con pedale, magli potenti pneumatici, magli potenti sistema 

nasse, macchino per fucinare, seghe circolari por metal 

freddi, bacini da fucina, focolari ecc. 

Medaglie a tutte le principali Esposizioni 
nel corso degli ultimi 20 anni 

H 165 V 

Pubblicità Economica 

Cent, m Cent. 

P E R OGNI P A R O L A 

CERCANS1 Viaggiatori commer­
ciali, viaggianti conto altro Caso, 
specialmente piazzo Oriente, per 
smercio articoli calzature. Scrivere 
Filippo lìouliglio, Napoli. 483 N 

CAMKRIEllA tedesca corca occu­
parsi pressi) famiglia oppure Pignoni 
siila distilli;). Oltiiiu: referenzi1. So ri -
v e c 2124 llaascnstem e Vogler, 
Firenze. 483 F 

PROVETTO operaio meccanico 
diplomato, cerca posin ci me mac­
chinista per prossima campagna 
li'cbbialura con qualsiasi lipo treb­
biatrici. Scrivere Torino Posta I! HO 

484 T 

PlJBIJLICAJCION'l 
della P ron i . T ipogra l l a Edi t r ice 

PADOVA -1°. SACCHETTO - PADOVA 

il. PRATI — P s i c h e 
u. GARIUTÌRI — A r i t m e t i c a pratica 

» E l e m e n t i di geometria. 
P. SELVATICO — Guido di Puilovte 
il. GALLINA— C o m m e d i e del Teatro 

Veneziano 
il. JERANTI — L a M o n a c a assas ­

s ina (Romanzo) 

P. PASSARIN. — Un 'Oas i del la Vita 
Romanzo. 

(di 3'ueuiiOi pubblicazione) 
A. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­

nomia politica 

Nella nostra Tipogralla, munita di 
motore e gaz, e fornita di nuovi e 
copiosi caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prezzi di tutta convenienza, 
con la massima sollecitudine. 

E l e s & G o m p . 
RHMSCHEIP (Prussia Renana) 

F a b b r i c a di l ime, soglie, (er r i 
d a p ia l la , scalpel l i , ecc . 

Ferri da pialla, prima qaalità, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul ferro, 
Scalpelli, Sgorbio ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
marti Ili, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., ,u 
lutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Spec ia l i t à da C a r t i e r e 
Il 103 P 

J. WEB E il e Comp. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Bocchelli 
per bone - à - broches, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti per l'usi, plac-
chetti, sopportai — Cambiamenti 
allo macchine incannatoio e torci­
toio ai sistemi ad anelli — Ripa­
razioni cun prontezza ed al massimo 
buon prezzo. 104 

MUSICA A CAS 
5 0 0 pezzi pe r pianofòr t i 

vengono spediti I r a n c o di porto in 
tutta Italia, p e r sole l a r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o coni.ro assegno. 
S UMì), ballabili dei più in voga e re-
MWW centi. 

t Of4 de-"6 più belle canzoni popolari 
MII'M di tutte le nazioni. 

*rt\ rinomate composizioni di Mozart, 
eisi ' Beethoven, Hayn, ecc. 

I i bellissime ouvertures 
«•/* canzoni senza parole di Meniels-
'ù\& sohn 

t o c * dei più favoriti pezzi d'opera, 
o i ecc. 
Lo ordinazioni si eseguiscono pron­

tamente 

MORITZ GLOCAU J ; 
A m b u r g o (Germania) H40P 

TI DA FONTE PEJO 
MEDAGLIA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO FRANCOFORTE, TRIESTE, MZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 

, 'I • m i m i l i . m — ^ — . 

• La sottoscritta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 3(1 anni 
«alla Ditta Carlo Borghetli di Brescia, ora è passata in proprietà della Ditta CIIIOGNA-MORESCHINI di IWESCIA in forza dall'asta 27 Luglio 1892. 
Perciò sì prega indirizzare t utte le ordinazioni alla sottoscrìtta Direzione Via Palazzo 2056. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si .yverte 
.ancora, che la Ditta Borghetti esasperata per la perdita dell'Antica Fonte Pejo, ora tenta A i smerciare l'acqua del così detto Fontanino già di 
retto dal Signor Bellocari di Verona) sotto 8 nomo di Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde eonfouderla colla B1N0MATA .NTICd 
F O N T E P E J O , dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL' ANTICA FONT I PEJQ 
non colamento ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannati col Footanino. L'acqua della rinomaaata Antica Fonte Pejo, si può avere i< 
tut te le principali farmacie del Regno. LA DIREZIONE - CHIOGNA-MORESQHiNI M87V 

A g e n z i a del la F o n t e p e r P a d o v a e P r o v i n c i a P I A N E R I e MAURO 

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova,, Lire 16 annue 

E un preparato speciale indicato per ridonare 
al capelli bianchi ed Indeboliti, colore, bellezza 
e vitalità della prima giovinezza, Questa impa­
reggiabile composizione pei capelli non è una 
tintura, ma 'un'acqua di soavo profumo che non 
macchia nò la biancheria, nò la pedo e che si 
adopera con la massima facilità e speditezza. 
Essa vgisce sul bulbo dei capelli e della barba, 
fornendone il nutrimento necessario, e cioè ri­
donando loro il colore primitivo, favorendone lo 
sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arre­
standone la caduia. Inoltre pulisce prontamente 
la cotenna, fa sparire la forfora. 

Ina sola bottiglia liasta per conseguirne un effetto sorprendente 
va' Ces ia L . fi la bot t ig l ia "e> 

S T T E S T fi T O 

SIGNORI ANGELO MUDINE E G. - MILANO. 

'hinlmonto ho pollilo trovare una preparazh 
olii ed alla barba il colore prìmiiivo, la [Ve 
ventò, senza avere il minimo disturbo nell'applicazione 
Ina solo bot t ig l ia del la vos t ra Acqua Ant ica i i iz ie mi bas tò , 
ora non ho più un pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa 
Ira. specialiià non è una tintura, ma un'acqua innocua, bissa non 
l'cliia, in'' la biancheria, né la pelle, mi aaisce sulla culo e sui bulbi 
peli, facendo scomparire totalmente le pellicole e rinforzando le ra-

i ilei capei i, tanto elio ora essi ora non cadono più, mentre corsi il 
io.ilo di iliventaro calvo. ENRICO PKIRANI 

Si renile presso tulli I Profumieri, Farmacisti e Droghieri 
posilo principale da A. MIGONE e C , Via Torino, 12, Mi lano 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 8 0 445 

•ne un ruion.-isso ai 
za e bellezza della 

ZOÌNI 

TIVffalsii.-t-tìe s e g i e t e 
C A P S U L E DI S A N T A L - S A L O L E DI E. EMERY 

Farmacista di I. Classe, 19, Rue Pavée, Parigi 
Aiitiblenotrogico sovrano, pici nosciuto ed imposto dall 

primarie notabilità mediche di Europa. Guarisce radi 
colmante in pochi giorni anche io più inveterate ble­
norragie. Migliaia di certificali modici a disposiziona 
delle persona diffidenti. Guardarsi dalle contraffazioni. 
Prezzo L, 4 . 6 0 il flacone. Deposito per 1' Italia S. 
NEGRI e C , Venezia. Vendila presso CARLO RODE, 
Via delle Mulatte, Palazzo Sciarra, Roma. — A. MAN-

e 0., Milano. — Trovasi in tutte le principali Farmacie del Regno. 
385 

n ^ ^ ^ S ^ S S S 

IBeale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
T J V I e i S i S e H (m SASSONIA) 

La più antica Fabbrica di Porcellana in Europa 
fondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, come : Eigure, Gruppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -

| Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. 

Ogget t i di p o r c e l l a n a p e r uso ch imico .45 

D 

VENEZIA - S S . 3?*a-tóg;x-i & C 3 . - VENEZIA 

Rimedio pronto e sicuro nella cui a delle TOSSI, RAFFREDDORI, 
BRONCHITI. AFFEZIONI CATARRALI ed il) ogni altra malattia di petto, 
imposto da primarie notabilità mediche contro la 

Prezzo L. 1.40 Inscatola di 4 0 perle. = Sconto ai Rivenditori. — 
Vendita in PADOVA presso L. CORNELIO; PIANERI e MAURO; —in 
ROMA presso CARLO RODE (Palazzo Sciarra) ed in tutte le principali 
Farmacie e Drogherie. . 293 

™™"«"'™"»r«»fMMIM^ limimi 

C. F. WEBER 
LìpsIa»»PIagwi"tz 

rabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 
E DI C A R T A C U O J O 

coperture piane 
Produzione annua : 

Tettoie piane . , . . 300.000 m. q. 
Cartone cuoio per coperture provvisorie 1,500,000 » 

Prospetti e preventivi gratis 170 

"VMSM'EiZSI.A. 
Antico albergo-Restaurant al Cavalletto 

p r e s s o l a P i a z z a S a u M a r c o 
Restaurant alla carta •— Stanze da Lire 2 in più, cendela e servizio 

compreso. >r Pensione a L, 7 per giorno. — Omnibus alla Ferrovia. 

SI p a r l a n o le pr inc ipa l i t i nene 3 9 * 

Padova 1894, Tip. F. Saoohetto 
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